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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Abbiamo tutti
purtroppo visto le avvilenti immagini dei
gravissimi incidenti accaduti il 2 febbraio
2007, a margine dell’incontro tra Catania e
Palermo, partita del campionato di calcio

di serie A, quando un’orda di teppisti
inferociti ha dato vita al di fuori dello
stadio Massimino di Catania a scene di
vera e propria guerriglia urbana. Negli
scontri ha tragicamente perso la vita
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l’ispettore capo della Polizia di Stato Fi-
lippo Raciti, colpito da un pesante corpo
contundente e dall’esplosione di una
bomba carta lanciata dai manifestanti con-
tro le Forze dell’ordine. Secondo le ultime
notizie altri settanta agenti sarebbero stati
feriti nel corso degli incidenti.

Il commissario straordinario della Fe-
derazione italiana giuoco calcio (FGCI),
Luca Pancalli, ha immediatamente dispo-
sto il blocco di tutti i campionati di calcio,
dalla serie A fino ai tornei delle squadre
giovanili. « Senza misure drastiche non si
riparte – ha dichiarato Pancalli – il cam-
pionato si ferma a tempo indeterminato ».
Anche il Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI) ha assicurato pieno sostegno
alla FIGC. Stop anche alle partite delle
nazionali azzurre.

Il Governo ha adottato alcuni provve-
dimenti emergenziali, revocando tra l’altro
la deroga all’attuazione del « decreto Pisa-
nu » (decreto-legge n. 162 del 2005, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 210 del 2005) che il Ministro dell’in-
terno aveva consentito per permettere alle
società i cui stadi non erano in regola di
disputare ugualmente gli incontri casalin-
ghi. Dettaglio paradossale e agghiacciante,
la partita di Catania era stata preceduta da
un minuto di silenzio per ricordare la
figura di Ermanno Licursi, dirigente della
Sammartinese, deceduto la settimana
prima a causa dell’aggressione subita allo
stadio di Luzzi (Cosenza) al termine della
partita con la Cancellese.

Appare ormai evidente come sia giunto
il momento di fermare in modo drastico la
degenerazione dell’ambiente che gravita in-
torno al mondo della tifoseria calcistica e
che, con i suoi folli comportamenti, rischia
di compromettere irrimediabilmente uno
degli sport più belli e popolari del mondo.

La violenza attorno alla tifoseria del cal-
cio è purtroppo un fenomeno che acco-
muna tutte le regioni italiane, il tifo violento
è una malattia che colpisce tutte le squadre
e scredita i veri appassionati, quelli che
contribuiscono a rendere il calcio uno sport
unico. Per i teppisti la partita è solo un
pretesto per scatenare la violenza, essi arri-
vano agli stadi già camuffati e in assetto da

guerriglia urbana. Uno sport che appassio-
nava milioni di italiani rischia di cadere
nelle mani di pochi criminali che, con i loro
comportamenti, riescono a far interrom-
pere le partite, facendosi beffe delle Forze
dell’ordine e delle istituzioni.

Dobbiamo assolutamente fermare que-
sta devastazione del mondo del calcio e
restituire gli stadi ai veri tifosi, coloro che
vorrebbero soltanto godersi lo spettacolo di
una partita di calcio, senza rischiare di
finire coinvolti in sanguinosi incidenti.
Quante volte ci siamo ritrovati, dopo una
domenica di campionato o una partita di
coppa, a dover contare le persone ferite, sia
tifosi, sia appartenenti alle Forze dell’or-
dine? È per noi, purtroppo, un’immagine
consueta vedere interi settori delle tribune
assegnati agli addetti alla sicurezza per evi-
tare scontri tra le tifoserie. Questo non è
più uno spettacolo, questo non è più sport.

Non possiamo accettare che puntual-
mente le Forze dell’ordine subiscano in-
sulti e vengano impegnate in vere e proprie
battaglie con teppisti mascherati da tifosi.

La difficoltà nel combattere la violenza
negli stadi è data dalla mancanza di una
strategia organizzata: le società molto
spesso conoscono le frange più estreme del
loro tifo organizzato, molto spesso le fi-
nanziano per seguire la squadra in tra-
sferta, molto spesso sono da queste ricat-
tate. Il più delle volte questi pseudo-tifosi
sono noti anche alle Forze dell’ordine e
alle prefetture: si tratta infatti in molti casi
di recidivi, tifosi già coinvolti in episodi di
violenza, magari già interdetti in passato
dagli stadi.

Isoliamo e fermiamo questi violenti,
non chiamiamoli più tifosi, facciamoli sen-
tire isolati e soprattutto cominciamo a
colpire con fermezza esemplare chi compie
questi atti.

Il Regno Unito, oggi modello di sicu-
rezza negli stadi, negli anni settanta e
ottanta subı̀ colpi anche maggiori dai tri-
stemente noti hooligans, ma le istituzioni
britanniche hanno avuto la forza di reagire
e, partendo dalle direttive contenute nel
Taylor Report (indagine condotta per conto
del Governo Thatcher da una commissione
istituita da Lord Justice Taylor), sono riu-
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scite a estirpare questa piaga sociale, re-
stituendo gli stadi alla loro vera natura: il
luogo dove gli appassionati di calcio pos-
sono assistere con serenità alle esibizioni
dei loro campioni, senza la necessità di reti
e di inferriate per separarli dal campo di
gioco.

Questa è la motivazione della presente
proposta di inchiesta, volta a istituire una
Commissione parlamentare di inchiesta
per valutare con attenzione il fenomeno
della violenza nel mondo della tifoseria
calcistica e proporre nel più breve tempo
possibile le soluzioni più efficaci per ade-
guare il sistema normativo italiano ed evi-
tare assolutamente il ripetersi dei dram-
matici episodi di questi giorni.

Il problema è sicuramente complesso e
articolato, con importanti risvolti sociolo-
gici e pesanti conseguenze anche economi-
che per la sopravvivenza stessa delle so-

cietà calcistiche. Non possiamo pensare
che soluzioni urgenti, prese anche sulla
spinta emotiva dei tragici avvenimenti di
questi giorni, riescano ad esaurire il feno-
meno.

L’esame approfondito delle cause, delle
connivenze e delle tipologie della violenza
che avvelena il mondo delle tifoserie, unita-
mente al costante monitoraggio dell’effica-
cia e dell’impatto dei provvedimenti adot-
tati, dovrà consentire alla Commissione la
proposizione di un piano organico fino alla
definitiva risoluzione del problema.

Proprio oggi che abbiamo l’onore e l’or-
goglio di essere i detentori della Coppa del
mondo abbiamo il dovere di fare tutto
quanto possiamo per riportare il calcio alla
sua vera dimensione, restituendolo ai tanti
sportivi onesti e corretti. Lo dobbiamo
soprattutto a chi ha perso tragicamente la
vita a causa di questa follia dilagante.
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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE
__

ART. 1.

(Istituzione e composizione della
Commissione).

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione, è istituita una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulla sicurezza negli
stadi, di seguito denominata « Commissio-
ne », avente compiti di indirizzo, di inchie-
sta, di controllo e di ricerca sulla sicurezza
negli stadi e sulle relative conseguenze
sociali.

2. La Commissione è composta da venti
deputati nominati dal Presidente della Ca-
mera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari, comunque assicurando la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo.

3. La Commissione elegge fra i propri
componenti un presidente, due vicepresi-
denti e due segretari.

ART. 2.

(Compiti della Commissione).

1. La Commissione raccoglie informa-
zioni, dati e documenti sulla sicurezza
negli stadi e nelle loro adiacenze, nonché
sulle questioni di carattere sociale a ciò
correlate.

2. Al termine dei propri lavori, la Com-
missione approva una relazione conclusiva,
nella quale essa formula osservazioni e
proposte sugli effetti, sui limiti e sull’even-
tuale necessità di adeguamento della legi-
slazione nazionale vigente al fine di ga-
rantire la sicurezza negli stadi e nelle zone
ad essi limitrofe.

ART. 3.

(Organizzazione e funzionamento
della Commissione).

1. La Commissione, prima dell’inizio dei
lavori, adotta il proprio regolamento in-
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terno a maggioranza assoluta dei suoi
componenti.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche; tuttavia, la Commissione può
deliberare, a maggioranza dei presenti, di
riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi, ove lo
ritenga necessario, della collaborazione di
persone esperte, scelte anche nell’ambito
delle Forze di polizia.

4. Per lo svolgimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.

ART. 4.

(Testimonianze).

1. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le testimonianze
davanti alla Commissione si applicano le
disposizioni degli articoli da 366 a 384-bis
del codice penale.

2. Per i segreti di Stato, d’ufficio, pro-
fessionale e bancario si applicano le norme
vigenti in materia.

ART. 5.

(Richiesta di atti e documenti).

1. La Commissione può chiedere copie
di atti e documenti relativi a procedimenti
e inchieste in corso presso l’autorità giu-
diziaria o altri organismi inquirenti. Gli
atti e i documenti acquisiti sono comunque
coperti dal segreto, a norma dell’articolo 6,
qualora attengano a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti, diversi da quelli indicati al
comma 1, non debbano essere divulgati,
anche in relazione ad esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.
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ART. 6.

(Segreto).

1. I componenti della Commissione, i
funzionari e il personale di qualsiasi or-
dine e grado addetti alla Commissione
stessa, nonché ogni altra persona che col-
labora con essa o compie o concorre a
compiere atti di inchiesta oppure ne viene
a conoscenza per ragioni d’ufficio o di
servizio, sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda le notizie, gli atti e i
documenti acquisiti nelle sedute segrete
ovvero gli atti e i documenti indicati al-
l’articolo 5, commi 1, secondo periodo, e 2.

2. La diffusione, in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
dei quali è stata vietata la divulgazione è
punita ai sensi delle leggi vigenti.

ART. 7.

(Durata).

1. La Commissione deve concludere i
suoi lavori entro la fine della XV legisla-
tura.
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